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AVVIf¾O

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 maggio 1880 , e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gazzetta coi Rendiconti ufficiali
del ßenato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

vigenti, ed a pagare le spese ordinarie e straordinarie che
non ammettoyro dilAzîo11ë, è quelle dipelidenti da leggi e da
obbligazioni anteriori, in conformië dei suddetti Stati di
piima liretisione presentati il 15 sättembre 1879, colle va-

riazioni successive fino a quella del 6 aprile 1880, e secondo
le disposizioni, i termini e le facoltà contenute nei relativi
disegni di legge per la loro approvazione.

Articolo 2.
di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e ßrmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurãto, debbono essere

indirizzate esclusitamente alP AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta l7fßciale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

Nulla sarà innovato fino alPapprovazione degli Stati di
primajrèvisione 1880, neglitorganici, stipándi ed asdegna-
menti approvati colla legge del Bilancid définitivo 1879 pei
diversi Ministeri ed amministrazidhi diþendenti, salvo le di-
sposizioni derivanti da leggi speciali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Itália, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Röma, addi Ë0 maggió 1880.

liMËEÏtTO.

LEGGI E DECRETI A. MAGLIANI.

B Rum.5456 (Berie 2.) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Eegno pogiene la seguente legge:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER. VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,

Noitabbiamossanzionato e promulghiamo quantoasegue:

A.rticolo 1.

Fino all'approvazione dello Stato di prima previsione del-
l'Entrata e di quelli della Spesa dei Ministeri del Tesoro,
delle Finanze; dell'Istruzione pubblica, delFInterno della
Guerra e delfAgricoltura, Industria e Conimercio, per l'e-
sercizio 1880, e non oltre il mese di giugno 1880, il Governo
del Re è autorizzato a riscuotere le entrate ordinarie e stra-
ordinarie, a smaltire i generi di privativa secondole tariffe

Visto - Il Guardasigilli
T VÌLLA.

30MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

18. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
ziõ'ne, hd,-ðon RR dBordti2 eúÀàio febbraio, 11, 14,
18, 21, 25, 28, marzÙ 1880, fatte le noinine e disposizioni
seguhnti:

Beduschi Giovanni, preside del Liceo di Como, promosso preside
di 2' classe;a

,
+- s-

Martini Tito, prof. titol. di fisica e chimica nel Liceo « Marco Fo-
scarini »,diXenezia, id. titolare-di leclasset

MarcoJelice, id.,id. id.ii.siàà «Gavour » di Torino, id. id. id. id.;
Moratti Carlo, prof. regg. di lettere alatine se greche nel Liceo

4 Vittorio Emanuele » di Palermo, id. id. di 2 classer
Giovagnoli prof. Raffaele, incaricato di lettere italiane nel Liceo

e Marco Foscarini e di Venezia; id. prof. titolare y
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Lenziþeestà, prof. titol. di letteÈe lËti greelin nel Liá$ i
oleto, id. id. id. Si 26 éla§§e i

Marcarino Eilippo, próf. regg. di lett6i'e latÍ$e e gÉeche nei Ëí $
di Reggio Emilia, id. id. id. id. id.;

Dal Ferro Lodovico, id. id, di lettere italiano nel Liceo di Bellun ;
id. prof. titolare;

Pozzi Luigi, id. id. id. id, id. di Casale, id. id. id. j
Fabris Raffaele, id. id. id. id. id. di Macerata, id. id. id.;
Meetird Glåtilitë;¾.'id:Sit ilt ilt Hi Ef65Rh¶ indfÍt.
Maîtinazzoli Antonio, id. id. di filosofia id. 18. ni Sdiadrio)

id. id. id.;
Siliprandi Giovanni, id. ià. iŠ. id. Ïà. Éi Ûdine, id. id. id.;
Mötti Mikkia, i>far. 81liilftaimicil t tieto titiafi, 76 î3šio

prof. titolare;
Venturi Adólfo, id. id. id; di 06ûló; 18. 111. 16
Scichilone Salvatore, id. di fisica e chimici $ËÌ ÛËo 1$Ni

Emanuele » di ÝaÏ$flita, iii. id. 18.;
Boxidi PRSIô , iß. 11 lilãÌiä SBñife, idi flieo ÃÍ ióËini,

id. id. id.;
ÊÃ¶oili Ê$1 iiifo, oÌ ÎíàÍ. dÍ n a ËeiÎe Àua Ìa si su eriori

siel Ginnasio di luzzo pronibsso prof. titol. di 2· classey .

fòii Gidvaúni, ia. iii. dãlra efan 'nei Glitiiiilo 1 iirà Asia-
ríài » di VáËežÍÉ in, id, id. di i ÌÉÊí

Visú¾tilii Isaili, i'd. Ìd. di ËniË¢ÏÌð 6 Ëlf§àÏúlÍËÊÙžÏËl ÛÌÉÈ-
sio di Páddfäpid 18 id. id. îÀ.j

Puglisi Salvatore, id. id. in. id. id.ida di Okfähià, f .
ik. ië. Ìii. i

Coglitore Giuseppe, id. id. i4, id. id.jd. diMessina, id. id. id. id.;
Costantini Giovanni, id. id. id. 13 18. id. di Vicenza, id. id. di

2 classe ;
Costaperaria Giuseppe, id. ig. di, una Agle due classi inferiori tiel

Ginnasio di Reggio Ëmilia id d. id. idi;
1(íàà Cipriano, 18. regg. id. ià, id. škýeriori id. id. Ai Pavia,

id. iÊ. ÜtõÍUi;
Ariotti Pietro, id. id. id. id. ÌË. ÏŠ. Ìd.Ë ŸoÈÛà, ÍË. ii. Ì . Ìà.
Firmani Angelo, id. id. id. id. inferiori id. id. di Nicosia, id.

id. id. id.;
Öfi Albbrto, id. id. dall ' ólËÑ$l $ÌËÌÀËÈ ¿ cÈÑÏ

Vénezia, id. id id.
Berandi Sebastiano, id. Id. id. Íd; di Safiikoi ni. fè. Ì&
Capetti Vittorio, id. id. ida id. di Reggio limilia, ideid: id.
Mascherpa Tancredi, id. id. id. id. di Alghero, id. id. id.;
Silvani Giacinto, id. id. di titia ielle idá classi inferiori nel Gin-

nasio di Voghera, id. id. id. ;
Pettink UÏo¾Ëni, id. id. id. id. di Vicenza, id. id. id.;
Mari Carlo, prof. titol. di storia e geog fik 281 hÌúa i ÌÌÉËe-

vento, id. titolare di 2' classe ;
Bassetti Remigio, id. id, di una delle due.classi inferiori nel Gin-

nasio « Gioberti » di Torino, id. id, di y classe •

Raioi·fúö FèÉde; fá. Á¼gåtite $$lÍë84Ìààib nelipre lid $ÊtfË-
sio di Torino, id. prof. titolgre;

Zucchini sac. Carlo, direttore spirituale nella Scuola tecnica di

Efescià, íñ disj)ËnilÈíijia pàr pgres$idio diácÎo, mmne,
änlla siis dónidiidá, 8 IIò 3 IIÿoÙ;

Atlionini cay. Gliiúýýë, iibinihatd $Ñÿëtt fé dégli icGI i dei o-

numentí in Varallo;

TängoGiosuè, id. commíàsário nelÏa Odififfilésiàità èòË$ei•fitriki
dei monumenti ed oggotti d'arte e di antichitl§bi la piovin-
cia di Avellinò;

Polignani prof. Giuseppe, approvata la sua eleziäke a ûoëfo ordi-
nario residente ðélPAccadernis di scienze morali e politiche
della Societh Reale ði ÑApoli;

Lotze prof. Ernlänho, di Gottitigà, id. id. id. stránidio tÏelPA'eca-
demia assidetta;

De Leva prof. comm. Giuseppe, id. la kna nomina a Ýicepresidente

delPIstituto venêto ði écienzâ, lettere ed arti in Veriezî¾, in
lúogo del comin. prof. Bucebia Gustavo, itominto alPullicio
dispresidente ivi;

Ûà Ëatbieri Ferdinando, già vicedirettore delle RR. Scuole tecni-
che Centrale ed Occidentale di Genova, venne, in seguito a
sua domanda, collocato a riposo;

déniiioni-Šiiveri conte Aristide, nominato ispettore degli scavi e
dei monumenti di antiehith in Tolentino;

Buiitivöglio öðñiö Inilibile, 18. ÍË. IË. fË. ÏÉ. ài Ë. åÏŒviniÏi lii
Persideto;

Tífinoinini, gliiiiestro di liirilinento ne1 Öoilegio di musica ili
Päliriko, venne, stilIá diä doiriáìiðà, §ollocato a riposo;

Zuliani Antonio, professoie titolare ai matematica itel Liceo di

Sondrid, id. id. id. per Inotiti di famiglia collocato in aspet-
tativa;

Miiitddii TúiiiriMS, làëËfettoro del È[iisio di (òõÍ$gia e di dig-
tomia compargtg nella R. Università di Torigo, id. id. id. id.
di salute id, id.;

Santomauro Pietro, ispettore scolastino del circondario di Lago-
negro, promosso alla 8' olässë;

Pallytrini Vimenzo, i . id. id. di Borgataro, in. id. id. e trasfe-
rito Alfispettorato di Sant'Angelo dei Lumbardi.

Con RR. decreti dell'11 aprile 1880 :
Brazioli Ricgardu, archivista di 16 classe nél Ministero di Pubblica

Istruzione, promosso archivista capo ivi; ,

Cosentino Michele, id. di 26 id. id. id., id. archivista di la cl. ivi;
Mazè de la Roche nob. Giuseppe, id. di 3a id. id. id., id, id. di 26

õIiúise Ívi;
Žiiddäûi Ilodõvioo, ÉcesegreíarÌo nella segreteria ÊelPIIniversità

di hássai·i, kominato vicesögžetarië di 86 clañie nel prede£ío
Ministero.

MINISTERO DELLA MARINA

NUTIFÏCAZI0NE per l'ajierfüra di tin 60%Cor30 a 40908$4 $$
allievo nella B. ßcuola di Marina.

§ 1. Il giorno 1° ottobre 1880 avrà luogo in Livorno un esame
di concorso per Pammissione di quaranta allievi nella Regia
Scuola diMgini-
§ 2. Le domande di concorso saranno fatte in carta bollata da

unã litä ilãi µrã¾fi o tiftöfi dššli ãspiraiitif doviniio essere cor-
redate dai documenti indicati al § 4°, ed indirizzate al Ministero
della Mikifia (Segietariato generale) non piii iârdi del 15 set-
tembre.

Quelle che giungessero posteriormente alla suddetta epoca, o
riliiùltassero ihoomplëte, saranno respinte.
§ 3. L'aspirante allkmmissione dovik so disfafe alle šëgueitti

condizioni:

a) Essere regnicolo;
b) Non avere oltrepassato il quindicesimo anno di eth a tutto

ottobre 1880;
c) Avere avuto il Väiuolo nättirale o èssere stato Ÿàccinato;
g) Essere di buona costituzione fisica con sviluppo propor-

zionato alPetà ed andare esente delle malattie ed infermith incom-

patibili col servizio militare márittinto. Saranno motivi assoluti
di esclusione la sordità e la miopia, guando arrivi a tal grado, da
non permettere il candidato di leggere, correntemente e senzafa-
tica, caratteri alti due centimetri alla distanza di sei metri;

é) Garantire il pabramento dellknnua pensÌone ed altre spese
siedallo è indicato ãl § 10 ;
f) Conoscere Paritmetica, la lingua italiana, la storia,e Ìa

geografia, nel limite dei programmi annessi a questa notifÏeizione,
ed avere una buona calligrafia;
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g) Produrre la prova degli studi fatti nei gipnasi, licei, scuole
tecniche, collegi militari ed altri Istituti di educazione nazionali
od esteri, sia pubblici, sia privati.
§ 4. Le condizioni a) b) c) g) saranno ginatificate colla presen-

tazione di regolari certificati da annettersi alle domande di am-
missione al concorso.
La condizione d) sar'a constatain direttamente mediapte visita

medica eseguita, in presenza della Commissione esamigatrice, da
4ue ufficiali del Corpo sanitario della R. Marga.
In caso di reclami contro le risultanze di questa visita si pro-

cederà ad una seconda visita medica, con effetto definitivo, pas-
sata in presenza della medesima Commissione dal capo del Corpo
sanitario og g sua vece da un ufficiale medico superiorp della
R. Marina.
La condizione e) sarà adempiuta colla presentazione di un atto

legale di sottomissione, redatto conformemente all'annessomodello,
da aggiungersi esso pure come alligato alla domanda di amntigo
sÏone al concorso.
Finalmente la condizione f) sarà constatata per mezzo di un

esame.

§ 5. Nel caso che non si abbia un numero sufficiente di candi-
dati nelle condizioni di età prescritte al § 3°, alinea b, potranno
eccezionalmente essere ammessi al concorso anche quei giovani
che abbiano compiuto il quindicesimo, ma non oltrepassato il de-
cimosesto anno di età a tutto ottobre 1880. Le loro domgnde per-
ciò saranno accettate, con riserva di far loro conoscere non più
tardi del 1° settembre se siano o no ammessi al concorso.
In caso affermativo essi non potranno però concorrqre che ai

posti rimasti vacanti dopo l'esperimento dei candidati nelle con-
dizioni d'eth indicate al § 8°, e saranno classificati dopo di questi.
§ 6. L'esame si aggirerà sulle materie indicate negli annessi

programmi e consterà di un saggio in iscritto e di una prova
verbale, su tesi estratte a sorte dai programmi stabiliti.
Il saggio in iscritto comprenderk la risoluzione ragionata di un

problema di aritmetica, collo sviluppo delle relative operazioni
numeriche, calcolazione pratica di una complicata espressione
numerica, e un componimento letterario.
L'esame verbale sarà dato a porte aperte, con facoltà a cui

piaccia di assistervi, e si aggirerà sopra ciascuno degli annessi
programmi.
I candidati che avessero studiato altre materie oltre quelle con-

tenute nei programmi, potranno chiedere alla Commissione di es-
sere esaminati anche sovra queste.
La durata degli esami scritti sara fissata dalla Commissione,

quella degli esami orali non potrà eceedere i 30 minuti.
L'ordine degli esami sarà il seguente:
1° Saggio di aritmetica ragionata in iscritto;
2° Saggio di aritmetica ragionata orale;
St Componimento italiano scritto;
4• Esame orale di lingua italiana;
5° Esame orale di storia;
6• Esame orale di geografia.

§ 7. Per stabilire la classificazione definitiva dei candidati, che
avranno ottenuto Pidoneità, sarà inoltre tenuto conto dei saggi
che avranno saputo dare sovra materie estranee ai programmi,
nonchè dei certificati di studi che avranno prodotto colle domande
di ammissione al concorso.
§ 8. A parità di merito nel risultamento definitivo delPesame

sarà data la preferenza ai figli d'ufficiali o impiegati della R. Ma-
rina e del R. Esercito, e fra gli aspiranti di altre condizioni si ri-
correrà al sorteggio per stabilire la preferenza.
I punti di aritmetica in iscritto ed orale si compensano fra loro,

così pure quelli del componimento letterario e dell'esame orale di
lingua italiana.

gi a g pynti negepygrig pay¾ il egydidato sia dichia-
rato idóneo è di 6 éogra 10 Non satanno ammessi a proseguire
gli esami coloro che non avyanno ottenuto 14 media di 6 tanto nel
saggio di aritmetica, come in quello di lingpa italiana. Non sa-
ranno concessi esami di riparazione.
La classificazione 88Ï cindidati riusciti idgmei si otterrà facendo

la media dei punti diishi ottÃnti få o i $1bgoli á erÍa
In caso che il numero dei giovani risultati idonei alPesame di -

concorso superasse íÏ quaranta, restano esclusi dalla ammissione
coIoro che avranno riportata classificazione inf,eriore.
§ 9. I endidati amniedilliceieranno a dpniipilio Pavviso dglla

loro ûomÍna dal Miifläfero delÏa Marina con Pinvito di presey-
tarsi al Comando della 16 Divisione dellq Regia Scuola di Mafa
in NapoliiÏl¾pei•tûra dei cors clie gu nämlmente aver 1pogo
nei primi giorni di novembre.

10.La tiensione ainbaÏe degli alunni, da pagarsi per trimestri
anticipati, è fissata a lire 800.
Le famiglie ðel finofiimmessi sogo inoltre obbligate a fornire

la sjeha di~péimo corie o dell'allievo, secondo la tabella annessa

a questa nõtificazione. Tanto là spesa aniidetta, come Painmon-
fäfe del lalkimestre iloûanno immancabilmente essere vei te
al Consiglio d'amministrazione della R. Scuola all'atto gelPam-
ñiissióxië del bridiand
Le altre sp]se pii riparazione e rinnovazioge del corredo, per

acquisto di libri di testo, carta ed altri oggetti scolastici rest4no
a caile dell i Ëãriziã,; ed a carico dállafamiglie soltanto queÏÏe
non obbligatorie, pär TéÍegbammi, francobóllÏ epc., che Pallievo
intendesse fai•e por conto próprio, e quelle di guasti di vestiario, gi
libri od altri oggetti scolastici derivanti da incuria del giovine.
§ 11. Sono icábriatep1 Governo pensioni e mezze pensions

gratuite nelmodoille segu :

Il candidato che neÏifeiame di ammissione sark classificato il
primo avrà diritto ad un'intiera pensione gratuita qualorg sia fi-
glio di11xiuffEciale ód impiegato della R.Maritiao delR. EsercÍto,
e ad una mezza pensiong gratuita se di altra condizione di fa-

miglia.
Qualora il primo classificato rinunciasse a questo beneficio, il

see8nao in ordliini merito otteré'y la intiera o mezza pensione, e
così di seguito.
Questo beneficio dura per tutto il periodo di permanenza dello

allieyo alla R. SquoÏa (a l'allievo 18 perde se venga rimandato

ad uno de i esami annuali di passaggio da un corso al successiyo.
$òno a corda infÌere o mezze pánsioni anche a quegÌí allievi

che durante il firoeÍnio degli studi risultano igimi del loro corso
in oíðine dÍ merÌfáítegli]ëamÏ ánnuÀli.
Alcune altre pensioni e mezze pensioni possono inoltre essere

accordate, nei limiti delle somme disponibili in bilancio, a figli di
ufliciali .della R. Marina e del (Esercito o d'impiegati dello
Blato, le cui circostanze di famiglia meritassero speciali riguardi.
§ 12. Il corso degli studi dellap.§cyola di Marina dura cinque

anm.

Sono rinviati alle loro famigli gli allieyi riprovati due volte
agli esami annuali i passaggio un chrsg all'gltro, gli incor-
reggibili e di cgiva condotta.
§ 13. M termine del quinto anno di corso gli allievi che supe-

rano i prescritti esami finali sono promossi guardiamarina nello
stato maggiore genergle della 4 garina.
Deyqqq pyg pyimg contgarre la fprma diogg angi per arruola-

mento volontario nel corpo.

Roma, li 25 gennaio 1880.

.Egg Segidario Generale
F. Çassog.
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Prbgramnii d'esami d ammissíone alla R. ScuoÏa diÈarina.
ARITMETICA,

Esam,e scritto ed orale.
1. Definizioni - Numerazione.
2. Addizione - Teoria di quest'opegazione.
3. Sottrazione - Teoria di quest'operazione.
4. Moltiplicazione - Teoria di q4est'operazione.
Moltiplicazione d'una somma per una somma e di una differenza

per un numero.
5. Divisione- Teoria di quest'operazione
6. Prodotto di più fattori - Teoremi relativi - Potenze -

Teoremi relativi.
7. Teoria della divisibilith - Condizione di divisibilità- Prove

per le quattro operazioni fondamentali.
8. Teoria dei numpri primi - Massimo comun divisore - Mi-

nimo multiplo comune.
9. Frazioni ordinarie - Operazioni fondamentali.
10. Frazioni,decimali - Operazioni fondamentali --· Conver-

sione delle frazioni ordinarie in decimali e viceversa.
Frazioni decimali periodiche - Frazione ordinaria genera-

trice di una frazione periodica.
11. Quadrato - Teoremi relativi - Radice qyadrata - Estra-

zione della radice quadrata con data approssimazione.
12. Sistema metrico decimale - Alisure lineari, superficiali,

volumetriche; misure p¼r i pesi, mo.nete -- Misure del tempo.
13. Numeri complessi -Qperazioni pelativa.
14. Rapporto fra due grandezze - Proporzioni - Teoremi re-

lativi - Ennidifferenze..
15. Quantità proporzion Å -- Regála deÏ tr agmpÑce, del tre

composta, d'interesse semplice, di sconto -þegola di società.
II. - Iayayþa;IJANA.

Saggio di'composizione pÃr ciò guarda esclusivamente la

grammatica.
2° - Esame orale.

1. Proposizione : tergiini c11e la compongono.
2. Parti del discorsojanto variabili quanto invgiabili: sostan-

tivo, aggettivo, pronome, verbo, participio, avverbio, preposi-
zione, congiunzione, interiezione,
3. Saggio pratieg di digamipa grammati,cple.
4. Sintassi - Natura e partijplla sintapag- Ilipendgnza dellp

parole - Collocazione delle parolg - Cone ganga- Reggimento
- Uso delle preposiziogi Uso delle ppygignaioni
5. Saggio di applicazione o di disamina di sintassi e di propo-

S1ZIOB1.

6. Pronunzia ed ortografia -- Punteggiamento.
IIL - Stoma.

1. Limiti del mondo conosciuto dagli antichi in Asia, in Africa
e in Europa.
2. I popoli éeÈÏÊicÌ àÊÌÌ'AsÍa ÒccÏÑÖliale La PilŠsiina e il

popolo ebreo.
3. I Fenici: lorÃ ci ' navÏgakione e coÍoni
4.'GlÌ ËgiziaÃi ; coÌtura ai essi.
5. La Grecia - Confini - Regione - CÌttà bolevolÏ.
6. Temi>i eroidi delÍShi•ecia, o etàmiÎoÏogica.
7. Sparta - Lieurg Guerre messŠniche.
8. Atene - Solone - PÌàiëàto - C(ist i
9. Guerre Persian - M&ri afe - TemÍ$tácli- Aristide.
10. Colonie Greche in Italia.

11. Pericle, e il suo secolo - Preminenza d'Atene su tutta la
Grecia.
12. Guerra del Peloponneso.
13. Alessandko il Grahde - Sue imprese.
14. ConquistÑdeÌla Grecia, compiuta dai Romani.

IV. - GEOGRATIA ELEMENTARE.
1. Prime nozioni di cosmografia - Le stelle, il sole, i pianeti
- Forma della terra e suoi movimenti - Asse,1)oli e cerchi mas-
simî della sfera terrestre, l'equatore, i meridiani, Foridonte e i
punti cardinali - Latitudine e longitudine - Carte geografiche.
2. Nomenclatura geografica.
Divisioni generali del globo terrestre - Terre e mari e loro

estensioni - Profondità e salsedine dei mari.

3. Désorizioni gènerali dell'Europa - Confini - Superficie -
Regioni geografiche, Stati e città principali - Monti, fiumi, isole,
mari circostanti - Abitanti, loro stirpe, religione e governo.
4. Idem per l'Asia.
5. Idem per PAfrica.
6. Idem per le Americhe.
7. Descrizione generale dell'Oceania - Arcipelághi, ' mari,

stretti, Stati, e città principali - Abitanti, loro stirpe e maniera
di governo.
8. Descrizione particolare della Grecia - Confine - Superficie
- Popolazione - Divisioni geografiche ed amministrative -
Città principali - Monti, fiumi, laghi, isole, promontori, mari,
stretti, abitanti, loro stirpe, religione e governo.
9. Idem per PItalia.

(Seguono la Tabella del corredo dell'allievo e il Modello delfatto legale
di sottomissione).

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di materia medica e farmacologia sperimentale,
eacante nella R. Università di Torino.
A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi,a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di materia medica e farmacologia sperimentale, vacante nella
R. Università di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le dómande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 24 del mese di

luglio p. v. 4

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale;
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita soientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 18 maggio 1880.
B Direttore Capo di Divisione

P. PAnoA.

CONeonso per titoli al posto diprofessore straordinario alla
cattedra di Botanica, vacante nella Regia Università di
ßassari.
A forma dell'art. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di Botanica, vacante nella R. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 18 del mese di

giugno 1880.
,I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulÏa loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
ouviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 16 aprile 1880.
D Direttore Capo di Divisione

P. PAvos.
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FERIRE
RISII¾i FERBilp ANGINã

Pilš¾EA * IRCCIO cangrenosa VAlllolA cangrengs 8018811 TOTALE
carbouchien tifoides •

nei sain n i saipi
PROVINCII 0 0 I 11 N I •

REGIONE VII. - OJS .

ßiena . . . Abbadia S. Salvadore a a 2 2 >

STAmo ATTUALE . . » » 2 2 >

Al 27 marzo (B. n° 12) » »

AUMENTO . . , , .
» > 2 2 >

REGIONE IX. - Meridionale A<lriatica.
Chigli . . . Pescara . . . . . . .

» » » » 1 » » » » » i 1 >

STAro ATTUALE . .
» » » » 1 » » » » » y 1 >

A127marzo(B.n°12)»>>>>>>>>>i >>

AUMENTO.....»>>>1a»I>>>ls Î>

REGIONE XI. - Sicilia.

ßirqcusa . . Buscemi : . . . . . .
» » » » » » » » » 3 3

Caltanissetta Piazza Armerina . . . » » » » » » » » » 1 1

STATO ATTUALE . .
» » > > > > > > >

Al27marzo(X.n°12) » » » » » > > > >

AUMENTÓ • . • • .
» » a >

RIEPILOGO

REGIONE II. - LOH1bgrdia.

Mantova......; .. » » 3 » » » » » » 8 »

Bergamo......... » » 1 > > > > > > a » » » » 1 »

Brescia ......... » » 1 » » > > > > > > > > 1 >

5

REGIONE III. - VelletO.

Belluno ......... » » 2 > > > a a > > a 2 >

Treviso.......... » » 1 » » » > > > 1 >

Rovigo.......... » » 1 > > > ys » »

REGIONE IV. - Ligurig.
Genova .....;... 2 2 >

REGIONE V. - nailla.

.Ferrara . . . ; . . . ; . 1 » 2 > > 3 »

Modena......... 1 » 1 » » 2 >

Piacenza......... » » 1 > > 1 »

Bologna......... 1 » 2 > > 3 >

e

REGIONE VI. - Marche ed Urnbria.

Macerata......... 1 1 »

REGIONE VII. - TOSpa R.

siena::........! I la .I,l.I,l.l. 1 Igl.I»l Is!»
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reRSA oÈeh 1)ivihio e: Clándvs.

ILWäáña
Presidente del Consiþlio lifoninoiale scolastico

di Priúèiyato OfWioke
¾ad&k

Che nel giorno 11 e seguenti del prossimo mgse di a sfo a-
âË ô Íñó §reisa ÍÌË. IÉcio orinaio ago, di (uestà biltà,

gli SiiÀñii di ò$dcóisö ý$ $$ÉËo $sËi semi-gratuiti, vaEinti nel
Ob'ñvittà innassb al súd etto Iigit IL .

Péé issöre äniîliëàšoiÏc 96678 ogái an iË Îo jeve preëentare
al rettore del Convitto•
Ï Utiä istËÊzá $$ñt ËšÉp, ion di ÈÏarazÏoS$ keÏÌa

öfË$ e ai htiidiš clÍÈÌže à cËrioleÍÍ aino
,

È fiÑÌB ÎÉ ÏeËÏ nase i ÎÉi isÈÌËË ch 1ighi Ëel
concorso non oltrepassi il 12° anno di età. ÄÌ requisito delUetà è

$tiä ééËóÀÌÊàà ioÏ$ËÉÌõ¶ËÔ6 Ëì gÌàiÍÊÌxii qußÄ« oSi altro
OSRŸitto gófåfËäti#$;
8. Urattààtato ti läßiäliiš ia latögli ã¾ii i;&iëàí inuífei-

pale o da áëÏÌå Å$ÌËÍsËÏÍÈË&ËËif fri e

1. Un $$$$ÃËo ËiliigÊoÈ ÌÌÍtËËí i a iÌaÏe Sonsii cÏIe
ifè"oliipiif6 gli stadi'eTeinmiliti
n. dattãštain ni 74ë iniâà flinirgità9& n o áto Ïi

vainolo, di esser sano e scevro d'ÌiiŸeÈiiiità scÍÊfose o stimate ap-

piccati,cce ;
§. Una dichiarazione della Ginita nmnicipale giîllå þrofdseione

paterna; gul numero.e sn11a quàlith tlelle persolie obémmþonáòüo
la famiglia, sulla somnia che la famiglia pãgå a titülò di ébutri-
buzione, accertata mediinte dichiarazione delPágegía dellä tásee,
subpatrimonio che il padre, la madre e lo stesso eandiduto þos-
siedono.
Tutti quésti documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 25 del prossillig fuss Bi lügliö, šë i·ëo il iiiiãTe ITsfiiisi non

può essere più accoltà.
Ilesamo di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.

La pr à sciiftã 3JA Ii didnäi che ëömpÏóno il cárso elemáii-
tafä, 66 diske lìi 3ifi àòinponimeáto italiand à íà on (tiësÑb di
aritrabtica; kiilella degli alunni secondäfi clássici, in un comjiohi-
mento italiatio o iã iina versiofie dál latino óbriispbndãàte agli
stúdi fatti.
La proŸa ožale vèrté au tätte le matérie - richieste phi• P€ssfñ¶

di prolitozione alle rispettive clássi dei conegrrenti.
I¿alunno che vinceyà il posto semigratuito avrà diritto a go-

derlo sino al termine del corso secondario; può perhincorrete nella
perdita del medesimo pei motivi accennati nelPart. 21 del regola-
niin o iinddatio.

lšfho, 12 niaggio iËš0.

PARTR RON UTilcIAL2
LA IV ESPOSIZIONE ARTISTICA A TORINO (*)

Ira 2cedlura.
VIII.

Dall'architettura che ha vasto mandato e aâione vária; e
non può comprendersi con separazione dalle altre arti plà-
stiche, passeremo alla scoltura la quale, come la pittura, si
completa da sè, si concreta immediatemente in una breve
cerchia di operazioni ed in un'opera determinata. Operaziàni
non pertanto che suppongono attitudini privilegiate, opefe
determinate che abbisognano d'un raggio della di inità per
chi vuol compierle e lasciarle in retaggio oliorato alle ge-
nerazioni future.
La sezione della scoltura all'Esposizione di Torino è d'una

ricchezza abbagliante; nè l'assenza di opere di artisti già co-

(*) Veggasi i numeri 112, 118, 127 e 128.
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stituiti meritamente in solida rinomanza, e che avrebbero.
potuto conferire lustro maggiore alla Mostra, puògjlppian-
gersi come una lacuna. Quanto vediamo esposto nglla gran
navata di mezzo del palazzõ basta per persuaderci, cÍ1e la
scoltura in Italia fiorisce rÏgogliosa, s'inflette con garbo alle
esigenze del gusto moderno, si spoglia delfinamidato palu-
damento accademico per lanciarsi ardita alla signiûcazione
di nuovi bisogni, di nuovi ideali; di nuovi simboli.
La furia incalzante dei monumenti pubblici e privati; il

commercio e l'esportazione rilevanti; l'idea che alla scoltura
è riserbato l'onore di tenere in onoranza il nome italiano
all'estero, una più diffusa coltura letteraria, contribuirono
certamente a quest'impulso non lieve che prese la scoltura
fra noi; ma sia quel che vuolsi, bisogna ammettere che l'arte
scultoria fra noi rivela insueti destreggiamenti e sensi affi-
nati a gara di mobili ingegni, di sagaci versatilità. Nobili
concetti espressi in nobili forme, carattere e bellezza, medi-
tate audacie, propositi virili e solenne efficacia vediamo so-
stituiti al lenocinio della curiosità, alla vaghezza di piacere
pur che sia, alla ebbrezza grossolana del minuscolo cascheg-
giante e del lezio inéipriato.
Vogliamo concedere ai critici e osservatori accigliati della

presente Mostra un fondo di vero nel deplorar ch'essi fanno
l'abbondanza nauseante di putti e di gingilli latticinosi;
ma si prenda il complesso; si fermi l'attenzione su una quin-
dioina di lavori; si tenga conto dei maghi cimenti e delle

superate difficoltà gravissime per parte di taluni artisti; si
esammi la tecnica squisiá messa aservizio di idee ampie e non
famigliari certo alla statuaria greca, uego modello eterno
ed eterna disperazione di artelici aspiranti a primato ; si
badi a quel forte midollo di vero, a quella densità di pen-
siero, non uguagliata che dalPahilità della mano, cui arri-
vano alcuni a dispetto degli scoliasti delle Accademie e dei
manieristi incensati; si pensi al riuscito tentativo di non

cercar la bellezza meramente plastica e sensuale, la perfe-
zione ritmica, l'imperturbata dignità, ma di domandare in-
vece allo scalpello di tradurre le passionate inflessioni del
sentimento moderno, il dramma umano, il lamento delle
classi che soffrono, le rughe dei miseri diseredati, dopo ciò

si gridi al nostro malcauto orgoglio per gli avanzamenti
della scoltura italiana.

Riconciliandosi col senso del mondo reale, dispettando il
convenzionale, non impaurendosi del crudo vero, affrontando
faccia faccia la natura, riscaldandosi alla dolce flamma del
cuore e intrecciandosi a tutte le influenze e prepotenze af-
fettive e intellettive di questa scompigliata età nostra, l'arte
diventa per tal guisa poetica, rimanendo vera e conquistando
palmo a palmo le simpatie popolari.
E avvertasi al passo rapido che si è fatto da poco

tempo in qua, non solo nell'arte, ma nello stesso linguaggio
della critica. Gli scultori e i pittori che oggi a Torino iac-
colgono piit larga messe di applausi in parte son61úelli
stessi chernon è molto, dai legislatori del buon gusto arti-
stico, dai guardiani del tempio del bello senza macchie, dai
maestri di un'estetica purissima, si bertegg avano-e si dan-
navano come inaúchiajuoli e sciupatori di gesso e dímarmo.
Oggi si ammette che costoro solletarono þittura e scoltara
ad altezza di concetto, a gentile peregrinità di sentimento,

a castigatezza di forma ; oggi si ammette che costoro sep-

pero dare all'arte spigliate movenze e renderla immaginosa
Arealistica nellosstesso tempo, seppero riprodurre e riassu-
meresforme per aviicinarle a un tipo, seppero esprimere per
mezzo del tipo l'idea ; oggi si ammette che costoro seppero

batteregna via propria, presentarci un carattere di indivi-
dual castityire, iso per dire, una scuola, la quale, vuoi
perchè ci allontana dalla frigidaAccademia, vuoi perchè nelle
stesse sue tumultuarie effervescenze e nelle sue audacie no-

vatrici serba fede a bellezz.a e verità, può accettarsi come un
reale progresso, come una caparra abbondante di ancor più
lieto avvenire.
Non vogliamo far nomi,ma il fenomeno è a notarsi, impe-

rocchè se da una parte attesta della tenacia di quegli artisti
nello studio e nel lavoro e nel perfezionamento, malgrado i
frizzi demolitori e le censure acerbe, dall'altragrte dimo-
strato come alla critica, chegogliaaveramente.essere-posi-
tiva, comprepsiva, equanime, piena di buon sgnso, di buon
senso estetico, di buon senso y;atico, occorra posy ben,e gli
argomenti prima di conchiuderli ; sentenziando come Mi-
nosse con giri di coda e in argomenti chetoccano tanto dav-
Vicino al patrimonio morale della nazione, essa corre rischio
di esser berteggiata alla sua volta.
Ma la Minerva di Vincenzo Vela ci invita oramai a pas-

sare in rassegna le opere dello scalpello.
(Continua) G. ROBUSTELLI.

l\TOTIZIENDIVE1¯ìSE
I i -

L'isola di Hadagascar.- De un recente rapporto del
console inglese a Madagascarpigoliamo queste poche notizie sa
quel paese:
La popolazióne indigena di 'Ì'amita e, deposifofgrekerale deÏle

merci inglesi, si calcola che sia di 5000 abitanti; la popolazione
straniera è ili circa $50 persone. Il þortg gi Tamatave è di facile

accesso, ed in tutte le stagioni i esenta un ùorËÂncoraggio per
Eastinienti di qualundue' portatä.
Si suppone che, attualmente, la popoliziàne t&tale Éell'isolÂ

nðn oltrapassi i fré nilÏiolii' š%nime, perchè, nel 18g64 una vera

epidemia di vainoloTécianiãŒage ätidie neûs popSiaá$42
indigèngaéflé cálipagni
*If radcolto deliino cheTÏl pÈËËipËÌà $rfÏeild È sport ÍÊË
süllar dästa rientileilk abbondantissimo nel 1W8 ed i megg-
zianti la vendettero assai bene alPisola Maurizio ed alla Riunione.
La cánna da zuccheio èÄata piantata su Ÿaita seaÏa.
Gli indigeni fabbricirlo dàÚL átuoie e deaacchi di paglia grosso-

lana, noncliè dei tessuti' dettÍ rabgänas c à 1 f(bb e del palmisio
raffta, ed una gran quantità di questi diversi Iirodátti è annual-
niente eÑ§ðrtati Ú'Íšola Ëa rizi
Un cranio di mastodonte. - In una miniera di pirite,

nei dintorni di Posen, è stato testè scoperto un cránio di unam-
mouth che, disgraziatamente, fu estratto dalla terra in tanti pezzi.
Però, alcuni,frammenti sono bene consekvati, e fra questi meri-
tano una speciale menzione una parte dell'occipite e la parte an-
teriore dello scheletro facciale, Quest'ultinto.frammento, che pen
28 libbre, e parecchi altri pezzi danno una idea di ciò che doveva
emere.la testa gigantesca di questo aninfala antidiluviano.

CAMERANO NATALË, Geren .

ROMKu Ti)óðàfiW E11tín Bötm,


